
FAQ 

AVVISO PUBBLICO 
PER L’ATTRIBUZIONE DI CONTRIBUTI IN FAVORE DELLE IMPRESE OPERANTI 

NEL SETTORE DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE

 ai sensi dell’art.  19 “Interventi straordinari a sostegno delle imprese operanti nel settore  
dell’informazione e della comunicazione” della L.R. n°10 del 3 giugno 2020 come sostituito 

dall’articolo n. 13  della L.R. n. 16 del 9 luglio 2020

QUESITO RISPOSTA
1 Che  cosa  si  intende  per  spese  di 

funzionamento ai sensi dell’ art. 4, 
c. 3 del Bando?

Le  spese  di  funzionamento  sono  quelle  aventi  carattere 
ricorrente non collegate ad un investimento. 
A  titolo  esemplificativo,  ma  non  esaustivo,  sono  da 
considerarsi spese di funzionamento: le spese per la fornitura 
delle utenze (telefoniche, energia elettrica, acqua, gas); canoni 
di locazione; spese condominiali e spese di assicurazione per 
immobili  destinati;  spese per  il  noleggio o per  la  locazione 
finanziaria di beni strumentali  anche ammortizzabili,  esclusa 
la  spesa  per   il   loro   riscatto;   spese   di  pulizia  e  di 
manutenzione dei locali;  spese relative al sito  internet  e  per 
assistenza   e   manutenzione  tecnica   della   rete  e  delle 
apparecchiature  informatiche  e  multimediali;  spese  postali; 
spese di cancelleria; spese bancarie; spese del personale.
Tali  spese  dovranno  essere  strettamente  riconducibili  al 
funzionamento  della  sede  operativa  in  Abruzzo,  come 
espressamente  previsto  dall’art.  9,  comma  2  dell’Avviso 
pubblico.

2 Le spese del personale dipendente 
sostenute  nel  periodo intercorrente 
tra il  19 marzo e 31 maggio 2020 
possono  rientrare  nelle  "spese  di 
funzionamento  documentate"  da 
indicare  nella  domanda  di 
ammissione  visto  che  tali  spese, 
ovviamente,  non  possono  essere 
documentate da fattura ma solo da 
regolari  buste  paga  elaborate  e 
LUL?

Come specificato nella risposta al quesito n° 1 tra le spese di 
funzionamento  rientrano  anche  quelle  relative  al  personale 
sostenute nel periodo 19/03/2020 – 31/05/2020.
Si  specifica  che  tali  spese  relative  al  personale  dipendente 
dovranno essere documentate, ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso 
pubblico, attraverso la produzione delle buste paga e del Libro 
unico  del  lavoro;  mentre  le  spese  relative  ai  rapporti  di 
collaborazione,  attraverso  la  documentazione  attestante  il 
pagamento  delle  prestazioni  e  dei  correlati  contratti  di 
collaborazione. 

3 In  merito  alla  ammissibilità  delle 
“spese  di  funzionamento 
documentate” si chiede se per esse 
devono  intendersi  le  spese 
effettivamente sostenute per effetto 
del  loro  pagamento  intervenuto 
nell’intervallo  temporale 
intercorrente  tra  la  data  del  19 
marzo e il 31 maggio 2020.?

Per  spese  documentate  devono  intendersi  le  spese  di 
funzionamento relative al periodo 19 marzo- 31 maggio 2020, 
rispetto  alle  quali  siano  state  emesse  le  fatture  ed  il  cui 
pagamento  può  essere  intervenuto  anche  in  un  periodo 
successivo.  Esclusivamente  per  le  spese riferite  alle  utenze, 
canoni,  leasing,  potranno  essere  considerate  spese  di 
funzionamento  documentate  quelle  relative  al  periodo  19 
marzo  -  31  maggio  2020,  indipendentemente  dalla  data  di 
emissione  della  fattura  e  del  relativo  pagamento  (esempio 
canone utenza riferito al mese di aprile 2020, fattura emessa a 
febbraio 2020).



4 In  merito  alla  definizione  di 
“fatturato”,  si  chiede,  in 
particolare  con  riferimento  all’art. 
5,  comma 1,  lettera  b)  del  bando, 
se,  così  come  definito  in  ambito 
fiscale, si debba fare riferimento al 
Volume d’Affari, corrispondente ad 
un preciso dato esposto nel modello 
Iva  Annuale,  quello  contenuto  nel 
rigo VE 50. Il legislatore regionale 
associa,  al  fine  della  attribuzione 
del contributo, il dato del fatturato 
al  bilancio  d’esercizio  dove,  di 
norma,  esso  non  trova  spazio 
espositivo se non tra i dati statistici 
che,  eventualmente  ma  molto  di 
rado, possono essere riportati nella 
Nota Integrativa o nella Relazione 
sulla  Gestione.  Può  l’equivoco 
riferimento  al  bilancio  essere 
superato  dal  richiamo  alternativo 
alla  dichiarazione  fiscale:  un 
concetto ampio che ben comprende 
anche il Modello IVA?

Con  la  presente  risposta  si  conferma  che  la  locuzione 
“fatturato” utilizzata nell’Avviso pubblico all’art. 5, comma 1, 
lett.  b)  fa  riferimento al  Volume d’affari corrispondente  al 
dato  riportato  nel  Rigo  VE  50 della  dichiarazione  annuale 
IVA.
Relativamente agli operatori economici che abbiano optato per 
il  regime  forfettario  o  regime  di  vantaggio  tale  dato  sarà 
desumibile  da  quello  riportato  nel  quadro  LM della 
dichiarazione dei redditi persone fisiche.

5 Riguardo il rilascio da parte di un 
professionista  dell’attestazione 
asseverata  dell’effettiva  riduzione 
del fatturato è necessario apporre il 
visto di conformità?

Non  occorre  il  visto  di  conformità  non  rientrando  tale 
fattispecie tra quelle in cui è prevista l’obbligatorietà del visto.

6 Chi  è  Operatore  di  rete  e  nel 
contempo anche Fornitore di servizi 
di  media  audiovisivi  può 
partecipare  al  bando  specificando 
solo una delle due tipologie?

L’operatore economico che sia Operatore di rete e Fornitore di 
servizi  di  media audiovisivi  potrà rispondere all’Avviso con 
una sola domanda, optando se presentarla come Operatore di 
rete o come Fornitore di servizi di media audiovisivi.

7 Nel caso in cui un operatore non sia 
in  possesso  del  registro  dei 
programmi in  quanto  non  più 
obbligatorio, quale documentazione 
potrà allegare alla richiesta per non 
incorrere  nel  rigetto  della 
domanda?

L’operatore economico che non sia obbligato alla tenuta del 
registro dei programmi dovrà presentare, in luogo del registro 
medesimo, il  palinsesto giornaliero relativo alle trasmissioni 
andate  in  onda  nei  mesi  di  luglio  ed  agosto  2020.  Tale 
documentazione  dovrà  essere  accompagnata  da 
un’autodichiarazione a firma del Legale rappresentante e resa 
ai  sensi  del  DPR  445/2000  che  attesti  l’autoproduzione  di 
informazione locale all’interno del palinsesto diurno (7:00 – 
23:00) riferito a tale periodo per almeno un’ora per le emittenti 
TV e per almeno 30 minuti per le Radio, così come previsto 
dall’art. 3, comma 1 lett. d) dell’Avviso.

8 Occorre  presentare  entro  il  4 
settembre  2020  anche  la 
documentazione  ai  fini 
dell’erogazione  del  contributo, 
oppure  possiamo  inviarla  anche 
successivamente  all’Approvazione 
delle graduatorie?

Entro  il  termine  del  04/09/2020  dovrà  essere  prodotta 
unitamente  alla  domanda  di  ammissione  al  contributo 
esclusivamente  la  documentazione  elencata  all’art.  8 
dell’Avviso, vale a dire:
copia del documento di identità del rappresentante legale nel 
caso in cui  la domanda sia sottoscritta con firma autografa; 
non  occorre  allegare  copia  del  documento  di  identità  se  la 
domanda è firmata digitalmente; 
dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione  e  dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 
relativa  al  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art.  3,  redatta  in 



conformità con il modello riportato negli Allegati A) ovvero 
B) all’Avviso; 
visura camerale aggiornata indicante la data di inizio attività;
attestazione  asseverata  da  un  professionista  di  effettiva 
riduzione, in misura non inferiore al 25%, del fatturato, subita 
per effetto dell’emergenza sanitaria nel periodo marzo-maggio 
2020 rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente.

In  esito  all’approvazione  della  graduatoria  ed  ai  fini  della 
conseguente erogazione del contributo gli operatori richiedenti 
dovranno  produrre  la  documentazione  così  come  previsto 
all’art. 9 dell’Avviso.

9 In  merito  ai  contributi  in  favore 
delle  imprese  operanti  nel  settore 
dell'informazione  e  della 
comunicazione  possono  rientrare 
nelle spese di funzionamento anche 
le  spese  di  carburante  relative 
all'autocarro  utilizzato  per 
manutenzione  degli  impianti  e 
dunque  anche  tutte  quelle 
accessorie a questo ( Es. telepass e 
viacard)?

Esiste  un  importo  massimo 
riguardo le spese documentabili?

In merito al primo quesito si specifica che tali spese possono 
rientrare tra le spese di funzionamento soltanto nel caso in cui 
il  veicolo  sia  esclusivamente  utilizzato  per  l’attività 
dell’operatore economico richiedente il contributo e non se ne 
faccia un uso promiscuo.

Quanto al secondo quesito, non è previsto un importo massimo 
delle spese di funzionamento documentate , tuttavia le stesse 
devono fare  riferimento esclusivamente al periodo compreso 
tra il  19/03/2020 ed il 31/05/2020, come previsto dall’art.  4 
comma 3 dell’Avviso.


